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STATO DEL DOCUMENTO 

 

Revisione  Data  Note  

1.0 15 febbraio 2019 Baseline 

1.1 15 novembre 2019 Migrazione codici EAS da 9921 a 0201 

  

Lista principali cambiamenti rispetto alla versione precedente  

Modifica del codice 9921 in 0201.  

Paragrafi interessati: 

- Paragrafo 4.1.3 

- Paragrafo 6 
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1. DEFINIZIONI 

Ai fini del presente documento si intende per:  

1. Direttiva 2014/55/UE, la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

16 aprile 2014, numero 55, relativa alla fatturazione elettronica negli appalti 

pubblici; 

2. Regole tecniche, il presente documento; 

3. IPA (Indice delle Pubbliche Amministrazioni), l'archivio ufficiale degli enti 

pubblici e dei gestori di pubblici servizi, gestito dall'Agenzia per l'Italia digitale 

(AgID); 

4. Codice IPA, il codice alfanumerico univoco che identifica ciascuna unità 

organizzativa censita sull’Indice delle pubbliche amministrazioni (IPA); 

5. SDI (Sistema di interscambio), il sistema di cui alla legge 244/2007, art. 1 commi 

211 e 212, gestito dall’Agenzia delle Entrate;  

6. XML (Extensible Markup Language), l’insieme di regole per strutturare in 

formato testo i dati oggetto di elaborazione, conforme al W3C recommendation 

Extensible Markup Language (XML); 

7. XMLPA, fattura rappresentata secondo il formato di cui all’Allegato A al DM 

55/2013; 

8. Modello semantico, la serie strutturata e logicamente intercorrelata di termini e 

significati che specificano gli elementi essenziali di una fattura elettronica, per 

come definita dal CEN (European Committee for Standardization) con la Norma 

Europea EN 16931-1; 

9. UBL (Universal Business Language),  sintassi XML standard ISO/IEC 19845 

nella versione 2.1, che definisce una libreria open di 61 documenti di business 

elettronici fra cui la fattura; 

10. CII (Cross Industry Invoice),  standard UN/CEFACT, che definisce un modello 

di dati ed una sintassi per la fattura elettronica; la versione riferita in questo 

documento è la 2.0; 

11. Formati CEN compliant, le sintassi definite dal CEN nella norma tecnica EN 

16931-2; 

12. CIUS-IT, l’insieme delle regole valide per le fatture emesse verso stazioni 

appaltanti ed Enti aggiudicatori italiani, definite in base alle previsioni dello 

standard europeo EN 16931-1:2017, aggiuntive rispetto a quelle del modello 

semantico e delle sintassi UBL e CII. Il mancato rispetto di tali regole è causa 

di scarto della fattura. 

http://www.w3.org/TR/xml/
http://www.w3.org/TR/xml/
http://ubl.xml.org/
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2. AMBITO E FINALITÀ DEL PRESENTE DOCUMENTO 

Il presente documento contiene le regole tecniche del processo di gestione da parte 
del Sistema di Interscambio delle fatture elettroniche di cui all’art. 3, comma 1, del 
decreto legislativo 148/2018.   

In particolare sono descritte le regole del processo di ricezione, controllo ed inoltro 
delle fatture in formato UBL (Universal Business Language) o CII (Cross Industry 
Invoice) e le modalità con le quali tali fatture saranno ‘tradotte’ nel formato XMLPA. 

Tali specifiche sono derivate dalle Specifiche delle regole tecniche di cui 
all’allegato B del DM 55 del 3 aprile 2013 (nel seguito Specifiche SDI ), 
documento al quale si rimanda per quanto non diversamente disciplinato nei 
successivi paragrafi. 
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3. MODALITÀ DI EMISSIONE E TRASMISSIONE DELLE FATTURE  

In questo paragrafo sono indicate le regole per l’emissione e la trasmissione 
attraverso SDI di una fattura elettronica, nei casi in cui si adotti uno dei formati 
previsti dalle norme sulla fatturazione elettronica negli appalti pubblici  (espressa 
quindi nelle sintassi UBL o CII ), secondo le regole del modello semantico europeo, 
e di quelle introdotte con le CIUS-IT definite nel seguito del documento. 

Nel caso in cui l’emittente abbia scelto la firma elettronica qualificata come 
strumento per garantire autenticità e integrità, ai sensi dell’art. 233 della dir. 
2010/45/UE, devono essere utilizzati i seguenti tipi di firma: 

 formato CAdES-BES (CMS Advanced Electronic Signatures) con struttura 
aderente alla specifica pubblica ETSI TS 101 733 V1.7.4, così come previsto 
dalla normativa vigente in materia a partire dal 1 settembre 2010; 

 formato XAdES-BES (XML Advanced Electronic Signatures) con struttura 
aderente alla specifica pubblica ETSI TS 101 903 versione 1.4.1, così come 
previsto dalla normativa vigente in materia a partire dal 1 settembre 2010; 
nell’ambito del formato di firma XML l’unica modalità accettata è quella 
“enveloped”. 

3.1 NOMENCLATURA DEI FILE DA TRASMETTERE 

La nomenclatura del file da trasmettere al SDI resta invariata rispetto a quella 
stabilita nelle Specifiche SDI, con la sola differenziazione che riguarda il valore da 
attribuire al ‘codice paese’   

 

 

 

In particolare il ‘codice paese’, sempre di due caratteri, non deve essere un codice 
espresso secondo lo standard ISO 3166-1 alpha-2 code, ma assume uno dei 
seguenti valori di default: 

 
- II  per fatture in formato CII 
- UB  per fatture in formato UBL. 

 

Il separatore tra il secondo ed il terzo elemento del nome file è il carattere 
underscore (“_”), codice ASCII 95. 

Es.:  UB12345678901_00001.xml 

        II99999999999_00002.xml 

Resta ammessa la possibilità di trasmettere un file in formato compresso 
contenente uno o più file emessi anche in formati diversi (XMLPA, UBL, CII ). 
L’unico formato di compressione accettato è il formato ZIP; in questo caso il nome 

identificativo univoco del 

soggetto trasmittente 

progressivo 

univoco del file                   

codice 

paese 
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del file rispecchia la nomenclatura stabilita nelle Specifiche SDI anche per la 
componente ‘codice paese’. 

Es.:  DK88888888_00001. zip 

che al suo interno contiene, a titolo di esempio, una fattura in formato CII, una 
in formato UBL e una in formato XMLPA 

II99999999999_00002.xml 

UB12345678901_00003.xml 

DK88888888_00004.xml 

Ogni file inviato al SDI deve avere un nome diverso da qualsiasi altro file inviato in 
precedenza. 

3.2 CANALI DI TRASMISSIONE DI FATTURE E NOTIFICHE  

Per quanto attiene all’utilizzo dei canali di trasmissione dei file contenenti le fatture 
in formato UBL e CII e dei messaggi di ricevuta e di notifica, il colloquio con il SDI  
avviene attraverso una delle modalità disciplinate nelle Specifiche SDI:  posta 
elettronica certificata (servizio PEC), cooperazione applicativa su rete Internet 
(servizio SDICoop), protocollo SFTP (servizio SDIFTP) e web attraverso il portale 
Fatture e Corrispettivi (https://ivaservizi.agenziaentrate.gov.it/portale/ ).  

Si rimanda alle Specifiche SDI  per i dettagli ulteriori sulle caratteristiche di ogni 
singolo canale.      

 

 

https://ivaservizi.agenziaentrate.gov.it/portale/
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4. PROCEDURA DI INVIO FATTURA AL SDI  

Il flusso di invio di una fattura elettronica emessa in formato UBL o CII è 
caratterizzato dalle fasi seguenti. 

Il soggetto emittente predispone la fattura nel rispetto delle regole semantiche e 
sintattiche descritte al paragrafo 4.1. 

Il file così generato viene trasmesso al SDI attraverso canali e modalità illustrate 
nel paragrafo 3.2. 

Il SDI  procede all’elaborazione del file attraverso: 

 la verifica di conformità della fattura inviata rispetto al modello semantico e 
alla sintassi di formato (UBL o CII ); 

 la verifica di conformità alla CIUS Italiana; 

 un passaggio di traduzione dal formato originario (UBL o CII ) al formato 
XMLPA; 

 l’apposizione sul file tradotto di una firma formato CAdES con certificato 
rilasciato dall’Agenzia delle Entrate;  

 l’esecuzione dei controlli previsti nelle Specifiche SDI sul file ‘tradotto’; 

 l’invio del file ‘tradotto’, del report di conversione e del file originario al 
destinatario e delle relative notifiche al mittente. 

4.1 MODALITÀ DI PREDISPOSIZIONE FILE FATTURA 

Nei seguenti paragrafi sono descritte le regole ed i vincoli per la predisposizione di 
un file fattura in formato UBL o CII . 

4.1.1 REGOLE SEMANTICHE 

Il file predisposto in formato UBL o CII deve rispettare il modello semantico europeo 
definito dalla EN 16931-1:2017 (APPENDICE  1:  Modello semantico europeo).  

4.1.2 REGOLE SINTATTICHE 

Il file predisposto in formato compatibile con la EN 16931-1:2017 deve risultare 
coerente alle sintassi elencate nel documento CEN TS 16931-2 

 UBL 2.1, per i file in formato UBL 

 UN/CEFACT CII 16B per i file in formato CII. 
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4.1.3 REGOLE  ITALIANE: DEFINIZIONE DELLA ITALIAN CORE INVOICE USAGE SPECIFICATION 

Le regole della CIUS-IT completano quelle già previste dal modello semantico e da 
ciascuna delle sintassi indicate dalla norma, garantendo che il file fattura, compilato 
nel loro rispetto, contenga tutti gli elementi per essere accettato e trasmesso.  

Le regole di validazione definite da una CIUS nazionale sono innescate dal codice 
paese fornito dall’acquirente (BT-55). La CIUS-IT viene identificata, all’interno del 
file in cui è rappresentata la fattura, tramite la seguente dicitura: 

 

BT-24 1..1 
Specification 

identification 
urn:cen.eu:en16931:2017#compliant#urn:fatturapa.gov.it:CIUS-IT:1.0.0 

Nelle due sintassi, l’identificativo viene così espresso: 

per UBL 2.1  
<cbc:CustomizationID> 
  urn:cen.eu:en16931:2017#compliant#urn:fatturapa.gov.it:CIUS-IT:1.0.0 
</cbc:CustomizationID> 

 
per UN/CEFACT CII 16B  

<rsm:ExchangedDocumentContext> 
     <ram:GuidelineSpecifiedDocumentContextParameter> 
   <ram:ID> 
         urn:cen.eu:en16931:2017#compliant#urn:fatturapa.gov.it:CIUS-IT:1.0.0 
       </ram:ID> 
       </ram:GuidelineSpecifiedDocumentContextParameter> 

</rsm:ExchangedDocumentContext> 

La CIUS-IT prevede delle specifiche di utilizzo e restrizioni agli elementi informativi 
(BT – Business Term) del modello semantico affinché le fatture espresse nei 
linguaggi previsti dalla direttiva europea possano essere trasmesse alle Pubbliche 
Amministrazioni destinatarie per il tramite del SDI. 

In APPENDICE  2:  Regole CIUS-IT sono elencate le regole definite nell’ambito 
della CIUS-IT.  

Indicazioni per il recapito 

Per la definizione dell’indirizzo elettronico del buyer si utilizza la sintassi  prevista 
dallo standard europeo sulla fatturazione elettronica (EN16931), che consente di 
dichiarare nella fattura sia l'identificatore di indirizzo elettronico sia lo schema di 
identificazione su cui è basato . 

Lo schema di identificazione “0201” è il codice nell'elenco dei codici EAS (Electronic 
Address  Scheme) corrispondente all’Indice delle Pubbliche Amministrazioni , dove 
è presente l’elenco di tutti gli indirizzi elettronici univoci che è consentito utilizzare. 

Nella sezione dedicata al buyer, il tag dell’indirizzo elettronico deve essere 
corredato da un apposito attributo (schemeID) contenente il valore “0201”.   

Di seguito un esempio di come sarà costruito il tag supponendo che “UFF001” sia 
un codice IPA: 
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 per fatture in formato UBL 

       <cbc:EndpointID schemeID=" 0201 ">UFF001</cbc:EndpointID> 

 per fatture in formato CII 

       <ram:URIID schemeID="0201">UFF001</ram:URIID> 

4.2 PROCESSO DI TRADUZIONE 

I file fattura che hanno superato le verifiche di cui ai punti 1 e 2 del paragrafo 4.3, 
vengono passati al servizio di traduzione che ha lo scopo di produrre in output un 
file XML in formato XMLPA . 

Il file XML “tradotto” si distingue dal file in formato XMLPA “nativo” dalla 
nomenclatura (vedi paragrafo 3.1). 

Il file tradotto in formato XMLPA contiene, come allegati (tag <Attachment>): 

 il file fattura originario, riconoscibile dal valore contenuto nel campo 
<NomeAttachment>:   

<NomeAttachment>fattura_originale</NomeAttachment> 

 l’eventuale file in formato “.txt” contenente la lista dei valori non mappati, 
riconoscibile dal valore contenuto nel campo <NomeAttachment>:   

<NomeAttachment>not-mapped-values.txt</NomeAttachment> 

 l’eventuale file in formato “.csv” contenente la lista dei valori troncati perché di 
lunghezza superiore al massimo previsto nel formato XMLPA, riconoscibile 
dal valore contenuto nel campo <NomeAttachment>:   

<NomeAttachment>trimmed_fields.csv</NomeAttachment>. 

Il processo di traduzione si attua nel rispetto delle regole di mapping definite in 
APPENDICE  3:  Regole di mapping . 

Il modello semantico non definisce termini di rappresentazione per elementi 
informativi fiscali e contabili, in uso nel contesto italiano. 

In particolare, non esistono nel modello strutture semantiche per: 

 il regime della scissione dei pagamenti (split payment) 

 indicazione di assolvimento dell’imposta di bollo 

 indicazione della ritenuta d’acconto 

 indicazione della cassa previdenziale 

 rappresentazione del codice ‘AIC farmaco’. 
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L’utente che dovesse rappresentare in fattura una di queste informazioni potrà 
dunque  procedere utilizzando il formato XMLPA. 
 
Infine si evidenzia che, relativamente all’elemento informativo <RegimeFiscale> 
presente nel formato XMLPA come campo obbligatorio, il processo di traduzione 
riporta il valore di default “RF01” in assenza, allo stato attuale, di una univoca 
corrispondenza con l’elemento VATCategoryCode del Core Semantic Model. 

4.3 CONTROLLI 

Lo SDI, per ogni file correttamente ricevuto, effettua una serie di controlli 
propedeutici all’inoltro al soggetto destinatario. Il mancato superamento di questi 
controlli genera lo scarto del file che, conseguentemente, non viene inoltrato al 
destinatario della fattura. 

Alcune tipologie di controllo prescindono dal tipo di file (in formato “CEN compliant” 
o nel formato XMLPA), in particolare i controlli: 

 sul rispetto delle regole di nomenclatura dei file;  

 di unicità del file;  

 di integrità e validità della firma (per i file firmati); 

 sul rispetto delle regole generali di struttura di un file in formato XML. 

Altre tipologie di controlli sono riservate ai soli file in formato CEN compliant. In 
particolare: 

Verifica sintattica  

La verifica viene eseguita al fine di verificare la rispondenza del file UBL o CII 
ai rispettivi schemi XSD; in caso di esito negativo del controllo il file viene 
rifiutato con la seguente motivazione: 

Codice 00701 – File non conforme alla sintassi corretta (nella descrizione 
del messaggio è riportata l’indicazione puntuale della non conformità, per 
come risulta dal parsing del file) 

Verifica semantica  

La verifica viene eseguita al fine di intercettare i casi di file UBL o CII non 
conformi al semantic data model degli elementi core di una fattura elettronica; 
in caso di esito negativo del controllo il file viene rifiutato con la seguente 
motivazione: 

Codice 00702 – File non conforme al modello semantico (nella descrizione 
del messaggio è riportata l’indicazione puntuale della non conformità , per 
come risulta dal parsing del file). 
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Verifica CIUS  

La verifica viene eseguita al fine di intercettare i casi di file UBL o CII  che non 
rispettano le restrizioni previste dalla CIUS-IT; in caso di esito negativo del 
controllo il file viene rifiutato con la seguente motivazione: 

Codice 00703 – File non conforme alle CIUS-IT (nella descrizione del 
messaggio è riportata l’indicazione puntuale della non conformità, per 
come risulta dal parsing del file ). 

I controlli applicati al file tradotto sono quelli previsti nelle Specifiche tecniche di cui 
agli allegti A e B del DM 55/2013 per i i file in formato XMLPA. 

4.4 GESTIONE RICEVUTE/NOTIFICHE   

Il processo prevede lo scambio tra le parti di ricevute/notifiche che costituiscono, 
per i soggetti che le ricevono, feedback sull’elaborazione del file e sullo stato di 
avanzamento dell’iter di fatturazione. 

Le tipologie di ricevute/notifiche restano quelle definite nelle Specifiche SDI  e sono 
inoltrate attraverso lo stesso canale utilizzato per la trasmissione della fattura. 

Anche in merito alla nomenclatura delle notifiche, vengono applicate le stesse 
regole definite nelle Specifiche SDI, con le quali sarà possibile, tramite la 
componente ‘codice paese’, distinguere la tipologia di file trasmesso (XMLPA, UBL, 
CII ). 

Bilinguismo della Notifica di Scarto 

Nel merito delle informazioni descrittive degli errori presenti all’interno della ‘notifica 
di scarto’, si prevede il bilinguismo italiano—inglese per tutti i tipi di fattura ricevuti 
dal SDI. 

La ‘notifica di scarto’ mantiene la stessa struttura già prevista dalle Specifiche SDI, 
con la duplicazione del tag <Errore> per gestire il bilinguismo:  il singolo tag sarà 
ripetuto due volte con la prima occorrenza valorizzata per la lingua italiana e la 
seconda per la relativa traduzione in inglese. 

Esempio:  

[….] 
<IdentificativoSdI>141912648</IdentificativoSdI> 
    <NomeFile>UB01234567890_00338.xml</NomeFile> 
    <DataOraRicezione>2019-02-14T17:12:54.000+01:00</DataOraRicezione> 
    <ListaErrori> 
        <Errore> 

           <Codice>00404</Codice> 
<Descrizione>Fattura duplicata : Fattura duplicata numero PE000005 
        del 30/11/2018, posizione nel lotto 1</Descrizione> 

        </Errore> 
        <Errore> 

           <Codice>00404</Codice> 
<Descrizione>Duplicated Invoice : Duplicated Invoice number PE000005 
        of 30/11/2018, position 1 in the lot</Descrizione> 

        </Errore> 
    </ListaErrori> 
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    <MessageId>1125772081</MessageId> 
[….] 
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5. APPENDICE  1:  MODELLO SEMANTICO EUROPEO 

Il modello rappresentato in questa Appendice è quello stabilito dalla norma UNI EN 16931-1:2017, pubblicata sul sito dell’Ente Italiano 
di Normazione (www.uni.com) nell’area Catalogo-Norme ; i contenuti della norma pubblicata sono accessibili previa registrazione.  

Il presente documento comprende una implementazione della pubblicazione tecnica UNI EN 16931-1:2017. La riproduzione della 
norma in questione è fatta con il permesso di CEN ed UNI che ne possiedono il copyright. CEN ed UNI non si assumono nessuna 
responsabilità rispetto all’uso del contenuto e dell’implementazione di tale applicazione derivata e non forniscono garanzie esplicite o 
implicite per qualunque scopo di tale implementazione. In caso di dubbio, gli utilizzatori devono sempre fare riferimento al contenuto 
della pubblicazione fornita da UNI che rende disponibile il testo ufficiale autorizzato al seguente link: 
http://store.uni.com/catalogo/index.php/uni-en-16931-1-2017.html. 

Ai valori elencati nella colonna Semantic data type è stato tolto il suffisso .Type per migliore leggibilità 

  

 

http://www.uni.com/
http://store.uni.com/catalogo/index.php/uni-en-16931-1-2017.html
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6. APPENDICE  2:  REGOLE CIUS-IT 

Per ogni regola introdotta sono indicati: 

 CIUS ID – Identificativo della regola nell’ambito della CIUS Italiana; 

 Tipologia di regola – Classificazione della regola in base alle indicazioni della EN 16931-1 secondo le categorie e 
sottocategorie definite: Business terms, Cardinality, Semantic data type, Codes and Identifiers, Business rules, Value domain 
for an element; 

 BT – Codice e nome del/dei business term del modello semantico interessato/i dalla regola; 

 Descrizione BT – descrizione del/dei business term del modello semantico interessato/i dalla regola; 

 Elementi mappati in XMLPA – Codice e nome dell’elemento/degli elementi dello schema FatturaPA interessato/i dalla 
regola; 

 Descrizione regola – la definizione di come deve essere ristretto l’utilizzo dei business term del modello semantico; 

 EU/IT – EU: fatture emesse da fornitori comunitari (compresi gli italiani); IT: fatture emesse da fornitori italiani (domestiche).  
Si evidenzia che tutte le regole classificate come EU si applicano anche alle fatture domestiche, ma non il contrario. Questa 
informazione facilita l’individuazione delle regole da applicare alle sole fatture domestiche. 

I nomi e le descrizioni degli elementi del modello semantico sono riportati in lingua inglese come definiti dalla norma.  
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CIUS ID Tipologia di 
regola 

BT Descrizione BT Elementi mappati in XML 
PA 

Descrizione regola EU/IT 

BR-IT-
010 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 

BT-1 
Invoice 
number 

A unique identification of 
the Invoice. 

2.1.1.4 Numero La lunghezza dell'elemento non può superare i 20 caratteri e 
deve includere almeno una cifra 

EU 

BR-IT-
020 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 
 

BT-11 
Project 
reference 

The identification of the 
project the invoice refers 
to. 

2.1.3.6 CodiceCUP La lunghezza dell'elemento non può superare i 15 caratteri EU 

BR-IT-
030 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 
 

BT-12 
Contract 
reference 

The identification of a 
contract. 

2.1.3.2 IdDocumento La lunghezza dell'elemento non può superare i 20 caratteri EU 

BR-IT-
040 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 
 

BT-13 
Purchase 
order 
reference 

An identifier of a 
referenced purchase order, 
issued by the Buyer. 

2.1.2.2. IdDocumento La lunghezza dell'elemento non può superare i 20 caratteri EU 

BR-IT-
050 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 
 

BT-15 
Receiving 
advice 
reference 

An identifier of a 
referenced receiving 
advice. 

2.1.5.2 IdDocumento La lunghezza dell'elemento non può superare i 20 caratteri EU 

BR-IT-
060 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 
 

BT-16 
Despatch 
advice 
reference 

An identifier of a 
referenced despatch 
advice. 

2.1.8.1 NumeroDDT La lunghezza dell'elemento non può superare i 20 caratteri EU 

BR-IT-
070 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 
 

BT-17 
Tender or 
lot 
reference 

The identification of the call 
for tender or lot the invoice 
relates to. 

2.1.3.7 CodiceCIG La lunghezza dell'elemento non può superare i 15 caratteri EU 

BR-IT-
080 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 
 

BT-19 
Buyer 
accounting 
reference 

A textual value that 
specifies where to book the 
relevant data into the 
Buyer's financial accounts. 

1.2.6 
RiferimentoAmministrazio
ne 

La lunghezza dell'elemento non può superare i 20 caratteri EU 

BR-IT-
090 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 
 

BT-25 
Preceding 
Invoice 
number 

The identification of an 
Invoice that was previously 
sent by the Seller. 

2.1.6.2. IdDocumento La lunghezza dell'elemento non può superare i 20 caratteri EU 
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CIUS ID Tipologia di 
regola 

BT Descrizione BT Elementi mappati in XML 
PA 

Descrizione regola EU/IT 

BR-IT-
100 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 

BT-29 
Seller 
identifier 

An identification of the 
Seller. 

1.2.1.3.5 CodEORI or 
1.2.1.4 AlboProfessionale 
and 1.2.1.6 
NumeroIscrizioneAlbo 

Se il valore dell’elemento BT-40 Seller country code è ”IT”, se 
il valore dell'elemento BT-29 Seller identifier comincia con 
"IT:EORI:",  la sua lunghezza deve essere compresa fra 21 e 
25 caratteri.  
Altrimenti, se il valore dell'elemento BT-29 Seller 
identifier comincia con "IT:ALBO:",  la sua lunghezza non può 
superare i 129 caratteri e deve essere indicato come 
"IT:ALBO:AlboProfessionale:NumeroIscrizioneAlbo" 

IT 

BR-IT-
110 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 

BT-30 
Seller 
legal 
registratio
n identifier 

An identifier issued by an 
official registrar that 
identifies the Seller as a 
legal entity or person. 

1.2.4.1 Ufficio 
1.2.4.2 NumeroREA 

Se il valore dell’elemento BT-40 Seller country code è ”IT”, se 
il valore dell'elemento BT-30 Seller legal registration identifier 
comincia con "IT:REA:", la sua lunghezza deve essere 
compresa fra 10 e 30 caratteri e deve essere indicato come 
"IT:REA:Ufficio:NumeroREA" 

IT 

BR-IT-
120 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 
 

BT-31 
Seller VAT 
identifier 

The Seller's VAT identifier 
(also known as Seller VAT 
identification number). 

1.2.1.1.1   IdPaese 
1.2.1.1.2  IdCodice  

La lunghezza dell'elemento non può superare i 30 caratteri EU 

BR-IT-
130 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 

BT-32 
Seller tax 
registratio
n identifier 

The local identification 
(defined by the Seller’s 
address) of the Seller for 
tax purposes or a 
reference that enables the 
Seller to state his 
registered tax status. 
 

1.2.1.2 CodiceFiscale Se il valore dell’elemento BT-40 Seller country code è ”IT”, la 
lunghezza dell'elemento BT-32 Seller tax registration 
identifier deve essere compresa fra 17 e 22 caratteri. 

IT 

BR-IT-
140 

Cardinality - Make 
a conditional 
element 
mandatory (0..x --> 
1..x) 

BT-35 
Seller 
address 
line 1 
BT-37 
Seller city 
BT-38 
Seller post 
code 

The main address line in an 
address. 
The common name of the 
city, town or village, where 
the Seller address is 
located. 
The identifier for an 
addressable group of 
properties according to the 
relevant postal service. 
 

1.2.2.1 Indirizzo, 1.2.2.4 
Comune, 1.2.2.3 CAP 

Se il valore dell’elemento BT-40 Seller country code è ”IT”, gli 
elementi devono essere obbligatoriamente valorizzati 

IT 

BR-IT-
150 

Value domain for 
an element - 
Require defined 
structured values 

BT-39 
Seller 
country 
subdivisio
n 

The subdivision of a 
country. 

1.2.2.5 Provincia Se l'elemento BT-40 Seller country code ha valore "IT", per 
l'elemento BT-39 Seller country subdivision deve essere 
utilizzato uno dei valori della lista delle province italiane. 
Altrimenti l'informazione è riportata in allegato  

IT 
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CIUS ID Tipologia di 
regola 

BT Descrizione BT Elementi mappati in XML 
PA 

Descrizione regola EU/IT 

BR-IT-
160 

Business Rules - 
Add new non-
conflicting 
business rule for 
existing element(s) 

 
BT-46 
Buyer 
identifier 
BT-48 
Buyer VAT 
identifier 

The Buyer's VAT identifier 
(also known as Buyer VAT 
identification number). 
An identifier of the Buyer. 
The identification scheme 
identifier of the Buyer 
identifier. 

 
1.4.1.2 CodiceFiscale 
1.4.1.1 IdFiscaleIVA 

Almeno uno degli elementi  BT-48 Buyer VAT identifier e BT-
46 Buyer identifier deve essere valorizzato. BT-46 Buyer 
identifier, se presente, deve iniziare con "IT:CF:" e la sua 
lunghezza deve essere compresa fra 17 e 22 caratteri 

EU 

BR-IT-
170 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 
 
 

BT-47 
Buyer 
legal 
registratio
n identifier 

An identifier issued by an 
official registrar that 
identifies the Buyer as a 
legal entity or person. 

1.4.1.3.5 CodEori Se l'elemento BT-47 Buyer legal registration identifier inizia 
con "IT:EORI:", la lunghezza dell'elemento BT-47 Buyer legal 
registration identifier deve essere compresa fra 21 e 25 
caratteri 

EU 

BR-IT-
180 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 
 

BT-48 
Buyer VAT 
identifier 

The Buyer's VAT identifier 
(also known as Buyer VAT 
identification number). 
 

1.4.1.1.1   IdPaese 
1.4.1.1.2  IdCodice  

La lunghezza dell'elemento non può superare i 30 caratteri EU 

BR-IT-
190 

Cardinality - Make 
a conditional 
element 
mandatory (0..x --> 
1..x) 

BT-49 
Buyer 
electronic 
address 
BT-49-1 
Buyer 
electronic 
address 
identificati
on scheme 
identifier 
 

Identifies the Buyer's 
electronic address to which 
a business document 
should be delivered. 
The identification scheme 
identifier of the Buyer 
electronic address. 

1.1.6 PECDestinatario 
1.1.4 CodiceDestinatario 

L'elemento BT-49 Buyer electronic address deve contenere 
la PEC del destinatario della fattura, oppure l’indice IPA 
oppure il codice destinatario. Di conseguenza per 
l'elemento BT-49-1 Buyer electronic address identification 
scheme identifier sono previsti i valori IT:PEC, 0201 oppure 
IT:CODDEST 

EU 

BR-IT-
200 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 

BT-49 
Buyer 
electronic 
address 
BT-49-1 
Buyer 
electronic 
address 
identificati
on scheme 
identifier 

Identifies the Buyer's 
electronic address to which 
a business document 
should be delivered. 
The identification scheme 
identifier of the Buyer 
electronic address. 

  Se l'elemento BT-49-1 Buyer electronic address identification 
scheme identifier contiene il valore "IT:PEC", la lunghezza 
dell'elemento BT-49 Buyer electronic address deve essere 
compresa fra 7 e 256 caratteri.  
Altrimenti, se l'elemento BT-49-1 Buyer electronic address 
identification scheme identifier contiene il valore "0201", la 
lunghezza dell'elemento BT-49 Buyer electronic 
address deve essere di 6 caratteri.  
Altrimenti, se l'elemento BT-49-1 Buyer electronic address 
identification scheme identifier contiene il valore 
"IT:CODDEST", la lunghezza dell'elemento BT-49 Buyer 
electronic address deve essere di 7 caratteri 

EU 
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CIUS ID Tipologia di 
regola 

BT Descrizione BT Elementi mappati in XML 
PA 

Descrizione regola EU/IT 

BR-IT-
210 

Cardinality - Make 
a conditional 
element 
mandatory (0..x --> 
1..x) 

BT-50 
Buyer 
address 
line 1 
BT-52 
Buyer city 
BT-53 
Buyer post 
code 

The main address line in an 
address. 
The common name of the 
city, town or village, where 
the Buyer's address is 
located.The identifier for an 
addressable group of 
properties according to the 
relevant postal service. 

1.4.2.1 Indirizzo, 1.4.2.4 
Comune, 1.4.2.3 CAP 

Gli elementi devono essere obbligatoriamente valorizzati EU 

BR-IT-
220 

Value domain for 
an element - 
Require defined 
structured values 

BT-54 
Buyer 
country 
subdivisio
n 

The subdivision of a 
country. 

 1.4.2.5 Provincia Per l'elemento BT-54 Buyer country subdivision deve essere 
utilizzato uno dei valori della lista delle province italiane. 
Altrimenti l'informazione è riportata in allegato 

EU 

BR-IT-
230 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 

BT-63 
Seller tax 
representa
tive VAT 
identifier 

The VAT identifier of the 
Seller's tax representative 
party. 

1.3.1.1.1   IdPaese 
1.3.1.1.2  IdCodice  

La lunghezza dell'elemento non può superare i 30 caratteri EU 

BR-IT-
240 

Cardinality - Make 
a conditional 
element 
mandatory (0..x --> 
1..x) 

BT-75 
Deliver to 
address 
line 1 
BT-77 
Deliver to 
city 
BT-78 
Deliver to 
post code 

The main address line in an 
address. 
The common name of the 
city,town or village,where 
the deliver to address is 
located.The identifier for an 
addressable group of 
properties according to the 
relevant postal service. 

2.1.9.12.1 Indirizzo, 
2.1.9.12.4 Comune, 
2.1.9.12.3 CAP 

Se il valore dell’elemento BT-80 Deliver to country code è ”IT”, 
gli elementi devono essere obbligatoriamente valorizzati 

EU 

BR-IT-
250 

Value domain for 
an element - 
Require defined 
structured values 

BT-79 
Deliver to 
country 
subdivisio
n 

The subdivision of a 
country. 

2.1.9.12.5 Provincia Se l'elemento BT-80 Deliver to country code ha valore "IT", 
per l'elemento BT-79 Deliver to country subdivision deve 
essere utilizzato uno dei valori della lista delle province 
italiane. Altrimenti l'informazione deve essere riportata in 
allegato 

EU 

BR-IT-
260 

Cardinality - Make 
a conditional 
element 
mandatory (0..x --> 
1..x) 

BG-16 
Payment 
instruction
s  

A group of business terms 
providing information about 
the payment. 

2.4 DatIPagamento Il gruppo di elementi BG-16 Payment instructions deve essere 
obbligatorio 

EU 
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CIUS ID Tipologia di 
regola 

BT Descrizione BT Elementi mappati in XML 
PA 

Descrizione regola EU/IT 

BR-IT-
270 

Business Terms - 
Make semantic 
definition narrower 

BT-84 
Payment 
account 
identifier 

A unique identifier of the 
financial payment account, 
at a payment service 
provider, to which payment 
should be made. 

2.4.2.13 IBAN L'identificativo del pagamento BT-84 Payment account 
identifier deve essere un codice IBAN 

EU 

BR-IT-
280 

Value domain for 
an element - 
Require defined 
structured values 

BT-86 
Payment 
service 
provider 
identifier 

An identifier for the 
payment service provider 
where a payment account 
is located. 

2.4.2.16 BIC La lunghezza dell'elemento deve essere compresa fra 8 e 11 
caratteri (BIC) 

EU 

BR-IT-
290 

Value domain for 
an element - 
Require defined 
structured values 

BT-92 
Document 
level 
allowance 
amount 
BT-99 
Document 
level 
charge 
amount 

The amount of an 
allowance, without VAT. 
The amount of a charge, 
without VAT. 

2.2.1.9 PrezzoUnitario 
2.2.1.11 PrezzoTotale 

La lunghezza dell'elemento non può superare i 15 caratteri 
incluso 2 cifre decimali 

EU 

BR-IT-
300 

Value domain for 
an element - 
Require defined 
structured values 

BT-112 
Invoice 
total 
amount 
with VAT 

The total amount of the 
Invoice with VAT. 

2.1.1.9 
ImportoTotaleDocumento 

La lunghezza dell'elemento non può superare i 15 caratteri 
incluso 2 cifre decimali 

EU 

BR-IT-
310 

Value domain for 
an element - 
Require defined 
structured values 
 

BT-114 
Rounding 
amount 

The amount to be added to 
the invoice total to round 
the amount to be paid. 

2.1.1.10 Arrotondamento La lunghezza dell'elemento non può superare i 15 caratteri 
incluso 2 cifre decimali 

EU 

BR-IT-
320 

Value domain for 
an element - 
Require defined 
structured values 
 

BT-115 
Amount 
due for 
payment 

The outstanding amount 
that is requested to be 
paid. 

2.4.2.6 ImportoPagamento La lunghezza dell'elemento non può superare i 15 caratteri 
incluso 2 cifre decimali 

EU 

BR-IT-
330 

Value domain for 
an element - 
Require defined 
structured values 

BT-116 
VAT 
category 
taxable 
amount 

Sum of all taxable amounts 
subject to a specific VAT 
category code and VAT 
category rate (if the VAT 
category rate is 
applicable). 
 

2.2.2.5 ImponibileImporto La lunghezza dell'elemento non può superare i 15 caratteri 
incluso 2 cifre decimali 

EU 



Regole tecniche relative alla gestione delle fatture di cui all’art. 3, comma 1, d.lgs. 148/2018    v.1.1 del 15/11/2019 

Pag. 52 

CIUS ID Tipologia di 
regola 

BT Descrizione BT Elementi mappati in XML 
PA 

Descrizione regola EU/IT 

BR-IT-
340 

Value domain for 
an element - 
Require defined 
structured values 
 

BT-117 
VAT 
category 
tax 
amount 
 

The total VAT amount for a 
given VAT category. 

2.2.2.6 Imposta La lunghezza dell'elemento non può superare i 15 caratteri 
incluso 2 cifre decimali 

EU 

BR-IT-
350 

Codes and 
identifiers - Mark 
defined values as 
not allowed 

BT-118 
VAT 
category 
code 
BT-95 
Document 
level 
allowence 
VAT 
category 
code 
BT-102 
Document 
level 
charge 
VAT 
category 
code 
BT-151 
invoiced 
item VAT 
category 
code 
 

Coded identification of a 
VAT category 

1.2.1.8 RegimeFiscale 
2.2.2.2 Natura 

I valori accettati sono esclusivamente AE  E S G  K EU 

BR-IT-
360 

Cardinality - Make 
a conditional 
element 
mandatory (0..x --> 
1..x) 

BT-124 
External 
document 
location 
BT-125 
Attached 
document 

An attached document 
embedded as binary object 
or sent together with the 
invoice. 

2.5.5 Attachment Se l'elemento l’elemento BT-122 Supporting document 
reference è valorizzato, è obbligatorio valorizzare almeno uno 
degli elementi BT-124 External document location e BT-125 
Attached document 

EU 

BR-IT-
370 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 

BT-128 
Invoice 
line object 
identifier 
 

An identifier for an object 
on which the invoice line is 
based, given by the Seller. 

2.2.1.3.2 CodiceValore La lunghezza dell'elemento non può superare i 35 caratteri EU 
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CIUS ID Tipologia di 
regola 

BT Descrizione BT Elementi mappati in XML 
PA 

Descrizione regola EU/IT 

BR-IT-
380 

Value domain for 
an element - 
Require defined 
structured values 
 

BT-129 
Invoiced 
quantity   

The quantity of items 
(goods or services) that is 
charged in the invoice line 

2.2.1.5 Quantita La lunghezza dell'elemento non deve essere superiore a 21 
caratteri e l'elemento dovrà avere 8 cifre decimali 

EU 

BR-IT-
390 

Value domain for 
an element - 
Require defined 
structured values 
 

BT-131 
Invoice 
line net 
amount 

The total amount of the 
invoice line 

2.2.1.11 PrezzoTotale La lunghezza dell'elemento non può superare i 15 caratteri 
incluso 2 cifre decimali 

EU 

BR-IT-
400 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 

BT-132 
Reference
d 
purchase 
order line 
reference 

An identifier for a 
referenced line within a 
purchase order, issued by 
the Buyer. 

2.1.2.4 NumItem La lunghezza dell'elemento non può superare i 20 caratteri EU 

BR-IT-
410 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 

BT-133 
Invoice 
line Buyer 
accounting 
reference 

A textual value that 
specifies where to book the 
relevant data into the 
Buyer's financial accounts. 

2.2.1.15 
RiferimentoAmministrazio
ne 

La lunghezza dell'elemento non può superare i 20 caratteri EU 

BR-IT-
420 

Value domain for 
an element - 
Require defined 
structured values 

BT-136 
Invoice 
line 
allowance 
amount 
BT-141 
Invoice 
line charge 
amount 

The amount of an 
allowance, without VAT. 
The amount of a charge, 
without VAT. 

2.2.1.9 PrezzoUnitario 
2.2.1.11 PrezzoTotale 

La lunghezza dell'elemento non può superare i 15 caratteri 
incluso 2 cifre decimali 

EU 

BR-IT-
430 

Value domain for 
an element - 
Require defined 
structured values 
 

BT-146 
Item net 
price 

The price of an item, 
exclusive of VAT, after 
subtracting item price 
discount. 

2.2.1.9 PrezzoUnitario La lunghezza dell'elemento non deve essere superiore a 21 
caratteri e l'elemento dovrà avere 8 cifre decimali 

EU 

BR-IT-
440 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 

BT-155 
Item 
Seller's 
identifier 

An identifier, assigned by 
the Seller, for the item. 

2.2.1.3.2 CodiceValore La lunghezza dell'elemento non può superare i 35 caratteri EU 

BR-IT-
450 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 

BT-156 
Item 
Buyer's 
identifier 

An identifier, assigned by 
the Buyer, for the item. 

2.2.1.3.2 CodiceValore La lunghezza dell'elemento non può superare i 35 caratteri EU 
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CIUS ID Tipologia di 
regola 

BT Descrizione BT Elementi mappati in XML 
PA 

Descrizione regola EU/IT 

BR-IT-
460 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 

BT-157 
Item 
standard 
identifier 

An item identifier based on 
a registered scheme. 

2.2.1.3.2 CodiceValore La lunghezza dell'elemento non può superare i 35 caratteri EU 

BR-IT-
470 

Value domain for 
an element - 
Restrict text or 
byte array length 

BT-158 
Item 
classificati
on 
identifier 

A code for classifying the 
item by its type or nature. 

2.2.1.3.2 CodiceValore La lunghezza dell'elemento non può superare i 35 caratteri EU 
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7. APPENDICE  3:  REGOLE DI MAPPING  

In questa Appendice vengono riportate le regola di mapping tra modello semantico e fattura XMLPA. 

Le colonne rappresentano: 

- ID, l’identificativo del Business Term del modello semantico 

- Level, il livello di alberatura 

- Card, obbligatorietà e cardinalità dell’elemento (il primo numero vale 0 se opzionale, 1 se obbligatorio; il secondo rappresenta 
il numero massimo di occorrenze per l’elemento)  

- BT, nome del Business Term 

- Desc, descrizione del Business Term 

- DT, tipo di dato (A = Amount, B = Binary object, C = Code, D = Date, I = Identifier, M = Numeric, N = Normalized string, P = 
Percentage, Q = Quantity, S = String, T = Text, U = Unit price amount) 

- Path XMLPAPR, elemento informativo corrispondente in XMLPA 

- Rules XMLPAPR, regole di mapping 

- ID2, identificativo presente nel tracciato in forma tabellare del formato XMLPA 

- Nome Tag XML, nome del tag XML del formato XMLPA 

- Functional Description, descrizione funzionale del tag XMLPA 
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Mapping elemento Natura 

La tabella seguente elenca la corrispondenza dei valori attribuiti ai BT-102, BT-95, BT-118, BT-151 del modello semantico con i valori 
del tag <Natura> del formato XMLPA. 
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Mapping elemento ModalitaPagamento 

La tabella seguente elenca la corrispondenza dei valori attribuiti al BT-81 del modello semantico con i valori del tag 
<ModalitaPagamento> del formato XMLPA. 
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